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D. PROCOLO ORZANO 



oRdUMCO Q'OJthbò. 



< 2X'Z ftieden/a, cotne iiaZ aneZe XamaZa , Zac onZa 
^icZZaZa eiiaj'Zane ZeZZa ncZ ^XanetaZc eZeXnodZia féeptna- 
Za , unZZamenZe ac/ un XancZZa ee/ aZX jTdctZj'ZanZ 
cXe dciZ/dZ Zn paeXa accadebatc. XoZiZe fi uXXe'Zcai Xz 
caXX dZam^eZ Ja atan X iapubnZ da ncj/aiveX , da- 
ficcXe un ZnZZeia féZZZà, cebi Za dua cXaZlea cXc daX ZX 
fioZca , cancatcXtncnZe Xa jtZacXcaZa dia n mena <nan eddeie 
Ztadcotda aZX edapteiajfZanZ ; ma ave*. ZenuZa ZaZ XmZZZ, 
oXc Z puaX antc/fXe fiate ^ aZuZa dfiZnpetdZ c/e aXun aX 
Zia ficaia, denjfa a/ftda e/eZéa fiZà *<jeatoda neiZZà. ^X^X 
da ZZ nadZta c/a/te neZ MaXcZiXca/Z ZcdZZmanZ de Za nZa 
me'iZd Zianat am^Za candida Z %Xa eZaZXe fiatZc mea data 
fi'ejra aXXadZadiìfa , Ruanda can pacdZa edem/ieb anta ac- 
cennaZa a/a XedZiee^eanc de un yUejeZuc/jZa . 

XieeZeZetrtZ ennaiZaXe/nenZe 



X/eyjua/ */ //eX/tafa /é^J. 



Fostro ajjczion. 
<^ùwat»m ifcfictiffib 
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SONETTO 



Bambino della Madre, e giovinetto 
Orbo restò del caro Genitore: 

Ei pianse ; ma conobbe nel dolore, 

Che dovea di coraggio armarsi il petto. 

Fu forte ... Al quinto lustro con diletto 
La Patria lo rivide e fògli onore, 

Come a chi di Galeri godea l’ amore, 
Ma più come a un Angel benedetto. 

A lui Consorte e lieto Padre infanto * 

Qual bene il Ciclo amico non addita? 
Ma già gl’ invola Morte il dolce figlio, 

E poi dietro lasciando eterno pianto , 

Egli medesmo cade in quell’artiglio 

Ahi! chi dirà che cosa è questa vita? 
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con quali ragioni ci affideremo alla vita , 
quando coloro che vi sembravano i meglio col- 
locati , ne spariscono così d’ un tratto ? Bartolo- 
meo Pugliese nel quinto lustro appena dell’età 
sua , pieno di scienza e di dottrina , amato in 
casa , rispettato fuori , ricco della eccellenza 
acquistata in una onorata professione , e sul 
vago sentiero di una illustre fortuna, che cosa 
è divenuto in un istante?... Ahi ben disse chi 
rassomigliò questa mortale vita al fiorellino del 
campo, che schiude il delicato calice alla fre- 
sca ruggiada sull’alba del giorno , ma ascen- 
de appena al meriggio il Sole, che china giù 
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languida la testa , ed a vespro è già intieramen- 
te vizzo ed appassito. Ecco una bennata giovi- 
netta rimasta vedova a diciotlo anni , ecco una 
bambina che ignorerà per sempre il suo geni- 
tore, ed affettuosi fratelli orbi del caro fratel- 
lo, e congiunti dell’amato congiunto, e questa 
Patria di un figlio di cui potea onorarsi. Pur 
buono che ei sia stato virtuoso! Questo pensie- 
ro solamente è valevole a temprare in parte il 
dolore di tanta perdita; sì perchè ci fa sicuri 
della sorte, che a lui sarà toccata nell' altra vi- 
ta, sì perchè questa sua virtù medesima è da 
riguardare come la più bella eredità alla ve- 
dova consorte , alla tenera pupilla , ai fratelli , 
ai congiunti , alla Patria tutta. Oh spargete la 
sua tomba di fiori ; ma trattenete le lagrime , 
mentre io mi accingo a riprodurvene le pruove. 

Per certo fu molto saggio chi nelle culle so- 
cietà institui la prima volta , che pubblicamente 
si lodassero gli uomini dabbene e virtuosi. Egli 
intendea, che la virtù avesse il suo premio, e 
proposta come modello, fosse d'invito ad essere 
imitata. Ma a che mai non attentò l’ umana ambi- 
zione? Poiché era pure la dolce cosa venir pub- 
blicamente lodato , comprò la sua lode anche il 
vizio, finché corrotti sempre più i costumi, siam 
ridotti a tale , che più si estima il rumore che 
abbia fatto un nome sulla terra , che il suo in- 
trinseco valore: in guisa che i grandi secondo 
le profane e folli idee del Mondo buoni o cal- 
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(ivi che eglino sieno stati , si hanno oggi tutto 
il dritto al funebre elogio ; la vera e provala 
virtù non si attenta di far valere le sue ragio- 
ni per quel compenso appunto che esclusivamen- 
te le conviene, e dèe comparire oltre ancor la 
tomba timida e vergognosa. Ma viva Dio! Quan- 
do T Oratore nel comandato elogio qui sfigura 
i fatti più noti , qui tace il vizio manifesto, qui 
si gonfia per magnificare frivole bagattelle, che 
altro ottiene dalla non compra udienza, che sba- 
digli , o aperto biasimo? Laddove la verace vir- 
tù se per gli stravolti giudizi degli uomini non 
può ascendere a far bella mostra di sè dai per- 
gami perchè modesta ancora ed umile, vittorio- 
samente pertanto trionfa per le spontanee lagri- 
me de’ buoni e direi dei tristi ancora, per l’im- 
pero che distende su tutti i cuori. Voi vedete, 

0 Signori , che io non intendo meno con que- 
sto purgare la mia condotta presso taluno che 
la volesse biasimata per aver preso sopra di me 
di lodare una persona privata, che rincorar voi 
medesimi a seguir appresso in tal divisamente, 

1 quali, io penso, non conveniste in tanta fre- 
quenza a questa esequie , che persuasi , come 
io sono , esser degna di lode la virtù dovun- 
que ella si trovi. Per la quale mia e vostra sen- 
tenza m’inganno io forse, se aggiungo , mag- 
giore vantaggio essere nel lodare una domesti- 
ca virtù, che una pubblica? Perchè ove la do- 
mestica può giovare del suo esempio a tutti che 
l’ ascoltano lodata, la pubblica come quella di 
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un Prelato, (li un forte guerriero, di un Re, 
di un Papa, può riscuotere bensì l’immirazio- 
ne degli Uditori ; ma non può d'altra parte rin- 
venire tra loro di condizione inferiore chi pos- 
sa toglierla ad imitazione. 

Io adunque imprendo a lodare un privato? — Si, 
o Signori — E fu egli veramente virtuoso? — Voi 
medesimi me ne avete offerto e me ne offrite 
la più convincente pruo va, perchè avete pian- 
ta e tuttavia piangete la sua perdita. La Morte 
rompe ogni legame coi vivi : non sopravvive al- 
lo scioglimento di questo corpo, che la virtù, 
e questa sola può favellare all’animo, quando 
anche più non c chi pria si versava tra noi. 
Chi infatti vi sforzò e chi vi sforza alle lagrime? 
Altronde vi ha forza clic possa comandare al do- 
lore? Voi medesimi adunque mi preparaste la 
materia del dire, nè io farò più che svolgere 
brevemente le ragioni che si ha al nostro lutto 
questo nostro concittadino , che è quanto dire 
le ragioni medesime, onde ei fu virtuoso. 

Ma virtù è un nome troppo generale : purnon- 
dimcno un Cristiano avrà sempre esercitata ogni 
virtù , quando sarà stato fedele agli obblighi del 
suostato subordinatamente alla Provvidenza che 
gli assegnava quel tale posto nel Mondo. Secon- 
do questa idea che è pure verissima e giusta, 
come quella che ha gli inconcussi principi della 
Fede a base, un Cristiano sarà virtuoso — i ."quan- 
do conosce i doveri del suostato — 2. 0 quan- 
do conosciutili li compie — 3. "quando li com- 
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pie in ordine alla Provvidenza che in quello sta- 
to il volle locato. Ripiegate meco il pensiero sul- 
la vita del lagrimato defunto, e vediamo se a 
questi segni ei sia stato virtuoso. 

I. Un Cristiano in prima è virtuoso , quan- 
do conosce i doveri del suo stato. Quale fu Io 
stato di Bartolomeo? — Chirurgo. Conobbe egli i 
doveri che gl’imponea questa professione? — Ella 
è ben inutile questa domanda a voi che l’ avete 
sempre tenuto e predicato Chirurgo intelligen- 
te , dotto, e filosofo. Ma pensate voi agli anni 
che ei dovette consumar sui libri , ed al su- 
dore onde ebbe a bagnarli per venir meritevole 
di simili spontanee appellazioni? Ogni arte è dif- 
ficile ad apprendere, appaja pur essa leggiera 
quanto si voglia e dilettevole; ma malagevole 
assai più è la via che mena ad una Scienza. 
Che dirò poi della Medicina , che della Chirur- 
gia neflo stretto significato di questo vocabolo, 
che quasi tutte lo altre o suppone , o chiama 
in soccorso? Con ragione così esser dèe per cer- 
to, perchè avendo a scopo di rimettere tutti gli 
sconci che possono intervenire nei nostri corpi, 
non meno richiede la cognizione delle varie par- 
ti di questa meravigliosa macchina, della ma- 
niera onde sono insieme legate, delle funzioni 
a cui son destinate, e delle leggi che le gover- 
nano , ma eziandio di qualunque causa possa 
metterle in disordine e disquilibrio , e di tutto 
quanto infine possa adoprarsi a rimetterle nel 
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primitivo stato di sanità. Quindi è uopo , che 
un Chirurgo sappia dell’ Anatomia che le varie 
parti del corpo insegna a distinguere , e ne nota 
la figura , la costruzione , il nome, e i nessi che 
ha colle altre , nè il più picciolo tendine , nè il 
più sottile vasellino, nè la vena più capillare tra- 
lascia senza peculiare osservazione. È uopo che 
sappia della Fisiologia che ti viene esponendo l’uf- 
fizio che ciascuna parte deve compiere sia di 
per sè sola , sia nel tutto di che è parte : cosa 
che è pur facile a dire , ma quanto difficile a 
bene apparare lo sanno gl’intendenti a prova, 
ove soprattutto si ragioni del meccanismo onde 
si producano le sensazioni , e poi la circolazio- 
ne del sangue, e poi la digestione dei cibi, e 
poi tutte in una parola le altre funzioni che ani- 
mali si addimandano. È uopo che sappia della 
Patologia che ti vien descrivendo i vari morbi 
a cui ciascun membro può soggiacere, e per 
quali vie vi si disponga , e come proceda*, e co- 
• me si dilati , ed a quali parti intorno si comu- 
nichi. Chi potrà enumerar tutte le malagevo- 
lezze della Patologia, se come io leggo in un 
libro tradotto dal Cinese , il solo occhio è sog- 
getto a trecento malattie tutte le une dalle al- 
tre diverse? E fin qui un Chirurgo per niente 
ancora potrebbe giovare ad un infermo, perchè 
ignorerebbe tuttavia le cagioni dei morbi, sen- 
za delle quali fora impossibile formarne giudi- 
zio nessuno. Or va ed enumera le cause delle 
alterazioni possibili in un corpo. Circondati co- 



Digitized by Google 




— 13 — 

me siamo dall’aria e dagli altri elementi, a con- 
tatto cogli uomini e cogli altri animali , sog- 
getti a tutte passioni, bisognosi di trarre dalla 
terra il nostro alimento; da quale cosa non pos- 
siamo venire offesi ? Il Mondo Fisico ed il Mon- 
do Morale, per restringere tutto in un motto, 
deve essere scoperto all’ occhio penetrante del 
Chirurgo, perchè non gli sfuggano le cagioni 
dell’infermità a cui si accinge portar rimedio. 
E donde avrà poi questi rimedi? Dal regno ve- 
getale, dal regno animale, dal regno minera- 
logico. Oh! vedete qual campo interminabile! E 
poiché dei farmachi son troppo pochi che soli 
possano produrre il voluto effetto, e tutti poi 
quantunque si riducano alle loro specie , diver- 
sificano ove più ove meno per le proprietà in- 
* dividuali, fate se potete ragione della fatica che 
si ha a durare per giungere non meno alla co- 
gnizione di ciascun antitodo separatamente, che 
a quella di saperli rimescolare insieme e di scan- 
dagliare il loro grado di forza. La Chimica e 
la Botanica non sono ciascuna di per sè sole 
scienze intralciatissime e fuori paragone scabro- 
se? Aggiungete poi la più esatta Matematica ne- 
cessaria al Meccanico e all’ Architetto,, ma ne- 
cessarissima al Chirurgo ; perchè se è vera la 
famosa sentenza dell’ immortale Galilei , che il 
Mondo è scritto a caratteri Matematici , queste 
cifre non sono altrove più sensibili, che nel cor- 
po umano appellato dai savi greci Microcosmo , 
cioè picciol Mondo. Il Meccanico infatti e l’Ar- 
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chitelto producono le loro opere con tanta ma- 
tematica, quanta ne sanno ; il Chirurgo trova l’o- 
pera più perfettamente matematica già prodot- 
ta, e non dalla mano di un uomo, ma del Dio 
Onnipotente , c deve intenderla per emendarne 
ad un bisogno i difetti sopravvenutivi. Ma il cre- 
dereste, o Signori? Àncora con tanto apparato 
di scienze e di dottrine voi non avreste, che un 
Precettore di Chirurgia, non un Chirurgo : io 
voglio dire, che sino a questo punto manche- 
rebbe tuttavia al professore la parte principale 
della scienza a lui bisognevole, quella onde i Gre- 
ci indipendentemente da tutto il resto gli det- 
tero il nome, cioè dell’ operare. Non pertanto 
per compiere la sua instituzione aggiungetegli 
eziandio la cognizione di alquante lingue per 
intendere gli Autori che della sua arte han fa- 
vellato , e tra queste la Greca e la Latina sopra 
tutte per attingere ne’ propri fonti dalppocrate, 
Galeno, e Celso: aggiungetegli un buon fondo 
di filosofìa, ma non di quella arida e cavillo- 
sa di Aristotile, ma della vera e sostanziale , 
che in ogni cosa sa rimontare alla ragione ul- 
tima, ed a tutte le arti e le scienze si appar- 
tiene egualmente. 

E il compianto defunto possedette il tesoro di 
tanta scienza? Non fu mio il giudizio , fu vo- 
stro, Uditori, quando f appellaste, come io ac- 
cennava, Chirurgo dotto, intelligente , e filosofo : 
giudizio che io non posso non tenere esatto e ve- 
rissimo, perchè di una Città intiera, perchè spon- 
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taneo, perchè fatto unanimemente da voi, co- 
me solo potea farsi, dopo mille pruove che ci 
vi détte della eccellenza nell’arte sua. E quale 
parte infatti gli mancò della scienza per esser 
tale? Di qui è, o Signori, che ei tanto passio- 
natamele favellava sempre della sua professio- 
ne e l’avea sì cara: non si può amare con pas- 
sione, che ciò che piace, e nelle scienze non 
piace, che quello che s’intende: di qui è, che 
mai non fuggiva le occasioni di far pruova del- 
le sue forze coi condiscepoli , e venia dei bra- 
mato successo sempre coronata la sua fatica : 
concorse la prima volta e meritò in Collegio la 
mezza piazza franca del Distretto : concorse la 
seconda e ne ottenne l’altra mezza detta colà di 
Tortora ; concorse la terza ed ebbe franca la 
laurea in Medicina e Chirurgia; e quando voi 
lo chiamaste ad ordinario Chirurgo di questa 
Città, con quanta lode non sostenne il consueto 
esame innanzi all’ Intendente della Provincia? Di 
qui ancora io ripeto la prontezza con che si esi- 
biva sempre a render ragione delle sue opera- 
zioni ed ai colleghi e a chicchessia : di qui la 
facilità onde eseguiva ciò che era più difficile 
nella sua professione: di qui i pronti ritrova- 
menti in ogni caso; di qui la fiducia di cia- 
scuno in lui illimitatamente riposta ; di qui la 
stima onde fu sempre avuto dai Magistrali. Oh 
la morte non l’avesse rapito alla Sua gloria tan- 
to immaturo! Il suo splendore sarebbe di rifles- 
so ricaduto anche sopra di te, o mia Pozzuoli, 
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e tu avresti aggiunto un altro titolo alla tua glo- 
ria. Ma non pianger per questo: piangi, clic con 
lui li è mancato l’esempio di un figlio virtuo- 
so ; perchè virtuoso è chiunque intende sì stu- 
diosamente a conoscere i doveri del suo stato. 

II. Ma conosciuti i suoi doveri, intese poi a 
compirli? — Non leggiero vantaggio dèe per sè re- 
putare l'Oratore, quando in simile argomento non 
ha uopo di ricorrere ad artifizio nessuno per di- 
storre l’ attenzione degli Uditori da qualsiasi di- 
fetto del suo encomiato , e ritrova in essi al- 
trettanti non pure testimoni, ma predicatori del- 
la virtù che ha in animo di celebrare — Proce- 
diamo con ordine , o Signori. Io v’ interrogo — 
Quali doti voi vorreste in un Medico , o in un 
Chirurgo per commettervi a lui nei tristi ca» 
di malattia, da cui niuno al certo può aver lu- 
singa di rimaner per sempre libero? Se io non 
erro, oltre la scienza della sua arte , voi bra- 
mate , che ei sia pronto ai vostri bisogni ; ma 
poi che non corra a precipizio sia nell’ operare, 
sia nel prescrivere , perchè non abbia a costar- 
vi troppo caro il suo errore: voi volete di più 
che sia ben costumalo e morale, per non dubi- 
tar di lui in alcuni casi, in cui sia necessario 
far un sacrificio della delicatezza e del pudore; 
e volete infine, che egli abbia un animo sen- 
sibile , onde si guadagni il vostro cuore , e voi 
siate certi di esservi affidati ad un amico che 
divide con esso yoì i vostri tormenti, anziché 
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aci un Meccanico che riguardi il vostro corpo co- 
me un pezzo di metallo intorno a cui travagli 
col fuoco e le tenaglie ed i pesanti martelli , 
senza partecipare colf animo nò al suo gemere, 
o al suo distendersi, o all’ accorciarsi, o al di- 
venir rovente. 

Or quale nuova ragione non si aggiunge al 
comun dolore il rammentare, come tutte que- 
ste egregie doti di cui ciascuna separatamente 
renderebbe ammirato e conspicuo un uomo del- 
la sua professione , siensi tutte riunite nella 
sua persona ? Ciò che parea solamente deside- 
rabile , ma non da sperare , divenne reale in 
lui e sensibile e vorrei dir naturale— Io non in- 
tendo già ad elogiare un morto far la critica 
ai vivi : ciascuno ha il suo merito ; ma a me 
tocca ora far rilevare quello di Bartolomeo. 

Voi vorreste il vostro Chirurgo pronto ai vo- 
stri bisogni? — ‘Dite voi medesimi, se egli non 
pure nei giorni designati ; ma nelle ore stes- 
se del medesimo giorno mancasse giammai , o 
si facesse lungamento desiderare. E quando ne- 
gli improvvisi avvenimenti in cui tanto soven- 
te è il bisogno della Chirurgia voi mandaste 
per lui , narrate pure dove gli giunse il vostro 
avviso, se ei non era in casa. Fu rinvenuto 
per avventura fra i crocchi degli oziosi , o a 
perdere in qualunque altra maniera ignobilmen- 
te il tempo ? 0 non bastò allora infallibilmen- 
te mettersi sulla traccia degl’ infermi , per ri- 
trovarlo accanto a qualchedun di loro? Io tra- 
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lascio le mille occasioni in cui fu veduto in- 
terrompere il pranzo , o il sonno per accorre- 
re dove era bisogno di lui : io tralascio le vol- 
te infinite che disprezzo o l’accesa canicola , o 
la cadente pioggia : io tralascio , come ei an- 
che contro le ragionevoli rimostranze dei suoi, 
ìufermo talvolta ei medesimo , non patisse di 
privare dei soccorsi dell’ arte sua gli altri infer- 
mi. Solo mi giova far qui notare T incocrenza 
del goffo discorso di alcuno che ad estenuare 
la lode di lui, ha detto essere stato a lui facile 
tutto questo , perchè era giovine. Io dico il 
contralio : ravvisarsi in questa condotta più am- 
pia ragione di lode , per questo appunto che 
era giovine. Chi infatti non sa maggior fatica 
richiedersi ad acquistare un’abitudine buona qua- 
lunque, clic, acquistatala, a ripeterne gli atti? 
Era giovine ? Ma ò forse della gioventù amare 
così la fatica , e dirò puro , ligarsi ad un in- 
variabile sistema? È forse della gioventù rinun- 
ciare non pure alle lecite divagazioni , che ai 
comodi medesimi della famiglia? È forse della 
gioventù staccarsi dalla dolce compagnia dei 
coetanei per ricercare quella dei languenti e 
dei piagati ? Le quali cose se sono degne di 
encomio in un uomo che non abbia trascorsa 
altrimenti la vita , in un giovine debbono am- 
mirarsi che contro la naturale inclinazione cosi 
vi si attempera , da ingannare T occhio anche 
più indagatore intorno al continuo sforzo che 
gli costano. 1 
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Ma voi volete . il vostro Chirurgo pronto da 
una parte a volare in vostro ajulo ; ma non vo- 
lete poi , quantunque il subito caso richiegga 
subiti rimedi, che egli dall'altra banda per la 
precipilanza abbia poi a pentirsi o nel secreto 
del suo cuore , o pubblicamente ancora di al- 
cun fallo preso a vostro danno. Egli è giusto, 
perchè chi soffre checchessia brama sollecita- 
mente aver conforto , e tale , che sia principio 
della sperata guarigione. Ma il privilegio sin- 
golare di accoppiare un maturo giudizio alla 
imperiosa necessità di operare senza perdere un 
istante, di quanti pochi finora si narra? Quanti 
pochi per altro essi sieno stali , non sorga nel 
vostro animo , o Signori, dubbio veruno di ag- 
giungere all’ illustre catalogo F egregio vostro 
Cittadino. E quando mai alcuno potè lamentarsi 
di averlo trovato povero di sicuri espedienti nei 
più difficili casi ? Quando mai alcuno ebbe a 
far querele o di essere portato per le lunghe, 
se fosse stalo possibile battere altra via più bre- 
ve , o di essere stato rinvenuto errato da’ suoi 
Maestri chiamali qua dalla Capitale il metodo 
della curagione da lui proposto? Valse a lui 
per contrario sempre accrescimento di fama e 
a quelli dolce compiacenza, ogni siffatto rincon- 
tro. Ma fui testimone io medesimo di avveni- 
mento tate , che solo basterebbe ad un com- 
piuto panegirico di questa che io qui predico 
in lui maturità di giudizio spiegata in casi istan- 
tanei. Era quasi al declinar del Sole , che av- 
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venutomi in lui , proseguimmo insieme alquanto 
di strada , quando ci si para innanzi misere- 
vole spettacolo , un robusto uomo del basso vol- 
go più che per metà ubbriaco , che si rotolava 
urlando per terra in un mare di sangue, e ac- 
canto a lui un uomo di simile condizione , e 
più in là una grossissima trave. Quel peso era 
portato in due , ma barcollandogli le non fer- 
me piante , gli era caduto sulla nuca di un 
piede e glie l’avea orribilmente lacero e gua- 
sto : la pelle pendente , i tendini scoperti e 
contusi , e ben cinque vene spezzate : già la 
copia del sangue emesso era tanta , che dopo 
alcuni altri minuti irreparabilmente sarebbe stato 
finito. Che fare in quella circostanza con un 
infermo avvinazzato , su di una pubblica stra- 
da , e senza le cose le più indispensabili ad 
una scria operazione Chirurgica? Nonpertanto 
in mezzo alle contorsioni di quel demente , in 
un sito tanto poco adatto , non assistito , che 
da due ignari , con alcuni spezzoni di filo avuti 
a stento in una non lontana casa figo le vene, 
fasciò alla meglio coi fazzoletti da sacca la spa- 
ventevole ferita, ed in meno di otto giorni ebbe 
il contento di restituir l’ infermo al suo faticoso 
mestiere , senza che in questo intervallo la pia- 
ga avesse data altra goccia veruna di sangue. 
Se non sono prodigi questi in un giovane, quali 
altri saranno? 

Sebbene mollo più simile a prodigio è in un 
giovine quell’ altra preclarissima dote , che in 
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iai fc bella mostra , onde ciascuno gli si po- 
tea illimitatamente affidare anche nei casi più 
delicati in cui si trattasse o del pudore, o dcl- 
F onore ; tanto era profondamente basata nel 
suo cuore la più sana morale. E qui , o Si- 
gnori , io più non ho uopo , che di alcune 
brevi parole per farvi venire interamente nel 
mio concetto. Noi di natura siamo proclivi al 
male : quindi è difficile esser virtuoso. Cotcsta 
inclinazione al male è più potente , quando le 
passioni son rigogliose nella gioventù : adunque 
esser virtuoso è più difficile ad un giovine : 
che poi un giovine con mille occasioni di ten- 
tazioni non solo non soccomba , ma sia virtuo- 
so , questa è la più gloriosa delle vittorie. Or 
chi raggiungerà la lode dovuta a colui che uo- 
mo , gio> ine , giovine tentalo , tentalo diciara 
così per professione , non solo sia stato virtuo- 
so ; ma virtuoso in guisa da rassicurare le ani- 
me anche più pure e religiose a tentarlo senza 
scrupolo nelle loro necessità? Confrontando la 
morale di questo giovine colla fiducia di cui 
parlo, messa tanto universalmente in lui , io non 
temo dire di lui imitando una sentenza di Tul- 
lio ; che se Diana, o Minerva, a qual altra 
più casta Dea avesse avuto bisogno della Chi-* 
rurgia di un uomo, non si sarebbero avvalulc, 
che di lui. Se a qualcheduno paresse per av- 
ventura alquanto esagerato qui il mio elogio , 
io lo pricgo a credermi non come ad Oratore,, 
ma come ad intrinseco amico di lui , cioè come a 
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depositario «lei suoi più delicati secreti. E ben 
ini sarebbe agevole contestare con mille fatti 
anche la giustizia di epiesta lode , se la santità 
del segreto , c la forma di questa adunanza , e 
le persone medesime da nominare il consen- 
tissero. 

Giova piuttosto far passaggio all’ ultima parte 
del proposto esame — Fu egli sensibile ai mali dei 
suoi infermi? — Ah! sì: lo veggo bene: qualunque 
cosa io possa addurre al proposito vale più a sfogo 
di dolore , che a necessità di dimostrazione. E 
quale dimostrazione fa bisogno a coloro che sono 
già convinti? Yoi ve Favole ripetuto gli uni agli 
altri appena lui morto, quanto questo virtuoso 
giovine largheggiasse di ogni sovvenimento alla 
classe degli indigenti. Questo in lui ha voluto 
dire che ci non pure non mettea a prezzo l’e- 
sercizio della sua professione ( che altronde one- 
stamente fatto non gli sarebbe stato di biasimo); 
ma oltre d’ adoperarsi della persona , vi rimet- 
iea del suo proprio danaro. Ciò è poco : que- 
sto ha voluto dire , che la sua compassione non 
era di un momentaneo impulso del cuore ; ma 
di generoso animo e sensibilissimo, che nè si 
raffreddava per lunghezza di tempo , nè vede- 
va avvilimento nello scendere agli uffìzi che al- 
tri avrebbe giudicati umili e bassi. Questo ha 
voluto dire , clic nelle pericolose cure più ne 
ha ritolti alla morte questa sua operosa e co- 
stante sensibilità , che F eccellenza medesima 
della sua arte — Per autentiche relazioni da po- 
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tersi verificare quando si voglia e da chicches- 
sia, in quella settimana di Ottobre due anni or 
sono , in cui egli operò qui la prima pietra , 
ebbero luogo nell’ Ospedale degl’ Incurabili quat- 
tro simili operazioni : ma quei quattro in capo 
a sei giorni erano già tutti morti , e se ne 
rifuse la colpa ad un improvviso cangiamento 
dell’ atmosfera : questo di Pozzuoli guarito già, 
non soccombette che ai disordini delia sua con- 
valescenza. Domandate con qual arte il suo Chi- 
rurgo Io salvasse? No: non fu medicina quella 
che si attinge dai libri ; ma dal cuore : conti- 
nua assistenza , cibi che gli somministrava op- 
portuni ed a bella posta preparati , cura che 
gli facea aver d’intorno assidua, e tutto quanto 
avrebbe potuto sperare un fratello (e forse me- 
no) da un fratello. E per qual altra ragione 
sopratutto voi vedeste cosi lagrimata la sua spo- 
glia mortale da tutta una Città? Ài ricchi ed 
agli agiati era stato amico , e tale ei loro di- 
venne accanto al letto dell’ infermità o di essi 
medesimi , o di alcun dei loro : ai poveri era 
stato benefattore e non pure nel gratuito eser- 
cizio della sua professione, che nelle largizioni 
di suo proprio conto. Oh potesse ogni Patria 
vantar molti cittadini ornati di tali modeste vir- 
tù , anziché gloriarsi di qualche formidabile 
Eroe. La virtù di questi è pioggia impetuosa 
che cade giù con molto rumore e sconcerta per 
Io spesso il bifolco , ove una virtù come quella 
che piangiamo , è pioggia anche essa , ma mi- 
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unta e leggiera, venuta giù tacila e quasi non 
sentila , ma che feconda largamente i campi. 
Bene adunqne merita l’ appellazione di virtuoso 
Bartolomeo Pugliese , quando in tal guisa si tra- 
vagliò a compire i doveri del proprio stato. 

III. Nondimeno, o Signori , a che varrebbe 
ogni virtù , quando Don traesse principio dal 
Cielo ? Furono pure infiniti nelle questioni in- 
torno alla Virtù gli antichi Filosofi, e gli Stoici 
la si ersero a Nume , e niuna mai delle sette 
ricusò «li offrirle incenso. Ma che altro è virtù 
senza Beligione , che pianta senza radici , o 
vano spettro senza corpo ed anima ? Per que- 
sto dal bel principio io vi diceva l’idea di vir- 
tuoso contenere come genere sotto di sè non 
meno le due forme fin qui discorse di uomo 
che non ignori i suoi doveri e che li compia, 
quanto l’ altra di uomo che li compia in ordi- 
no appunto alla Provvidenza che in quella con- 
dizion di vita lo volle stabilito. Ed alle prime 
due parli meglio non poteva soddisfare Bartolo- 
meo : come soddisfece all’ altra? — Colui che ri- 
guarda la sua condizione sociale , come una de- 
stinazione del Cielo, al Cielo ricorre per adem- 
pirne gli uffìzi e pel Cielo medesimamente li 
compie. Ebbe ricorso al Cielo il nostro Barto- 
lomeo per compire i doveri del suo Stato? Non 
pure , o Signori , egli implorò da Dio questo 
ajuto , ma a Dio stesso si rivolse , onde inda- 
gare la sua volontà in ordine allo stato mede- 
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simo che gli convenisse eleggere. Che se non 
falla 1’ Evangelo , ove chiama beati i mondi di 
cuore , perchè essi vedranno Dio ; Bartolomeo 
giovinetto ben meritava , che Iddio si manife- 
stasse al suo cuore , quando egli seppe custo- 
dirlo sempre puro ed illibato dal vizio e dalla 
corruzione. Interrogatene i Fratelli pel tempo 
che ei dimorò in casa , interrogatene i suoi 
Maestri e Superiori per quello che convisse co- 
gli alunni del Vescovile Seminario di questa 
Città : io posso ben somministrarvene altra pruo- 
va e più luminosa, e senza fallo ineluttabile per 
quello che ei fu lontano dalla Patria — Nel mille 
ottocento trentasei nella bella prima gioventù ei 
si trovava a studiare nel Collegio Medico della 
Capitale. Avvenne pertanto, che ribollendo ad 
un tratto le menti caldissime di quei giovani 
per la più parte colà radunati dalle Provincie, 
nacque tra loro subito tumulto e precipitosa ri- 
soluzione di disfarsi colla morte di due dei loro 
superiori. Il furore già non ammettea più con- 
sigli e con ogni sorte di arma si corse alla ese- 
cuzione del fiero proponimento. Ma Iddio non 
permise sì orribile scandalo. Quando il trambu- 
sto fu sedato dall’ accorsa quivi buona mano di 
agguerriti soldati , i rei furon chiamati a ren- 
der conto della loro condotta sui Tribunali, ed 
il Governo presa occasione del Colera che al- 
lora incominciava a serpeggiare , vuotò di lutti 
i suoi Alunni quello Stabilimento. Dopo al- 
cuni mesi intanto fu riaperto , ma di oltre cento 
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c più giovani, non vi furon riammessi, che raen 
di venti , perchè solo la condotta di tai pochi 
era stata ritrovata per ogni parte irreprensibile. 
Primo tra questi qual nome si leggeva? Quello 
di Bartolomeo Pugliese. Oh il Bennato giovine 
quanto caro non era divenuto colà ed ai Com- 
pagni ed ai Maestri ed ai Superiori per questa 
appunto , che io dico di lui, morale illibata e 
dolcezza di costumi 1 E niuno al certo meglio 
di me può contestarlo , ehe obbligato per le 
peculiari relazioni della mia famiglia con quel 
Collegio di recarmivi alcuna volta , ho veduto 
sempre farmi festa intorno da quei Professori e 
da quei venerabili Superiori per questo solo , 
che io era amico di Bartolomeo e potea rag- 
guagliarli dei suoi buoni successi nella sua Pa- 
tria. Chi sa quante lagrime non avrà spremute 
dagli occhi loro la trista novella della sua morte I 
JNè fu per altra ragione , che egli pensasse 
a lor moglie (ciò che potrebbe parere simile a 
paradosso , se io non 1’ avessi tra le cose più 
provale c certe), che per consiglio di questa 
sua medesima intatta morale ; giacché vi fu 
spinto da una parte dalla persuasione , che il 
Pubblico ricerca nel Medico sodezza e maturità 
di pensamenti , e non è facile di supporre e 
nemmen di ravvisare , ove fossero , siffatte qua- 
lità in un giovine scapolo ; e dall’ altra dalla 
necessità, che allogandosi il suo minor fratello 
e 1' ultima sorella , ei sarebbe rimasto solo , e 
venuto quindi nel bisogno di far parlare forse 
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men onestamente dì sè , quando per avventura 
si fosse affidato , come gli era indispensabile di 
fare, alle cure di una domestica. Qual mera- 
viglia poi, se colla moglie sia vissuto in tanta 
armonia ed il loro vicendevole affetto siesi vi- 
sto crescere col crescere del tempo , ciocché 
suole avvenire pel verso contrario in tanti Ma- 
trimoni che vediamo accoppiati alla giornata ? 
Egli non vi si era spinto per impeto di giova- 
nile passione che dà giù prestamente, e come 
vivace fiamma a cui manchi improvvisamente 
l’ alimento, ricade e si spegne. Se virtù gli avea 
consigliato questo stato , ei dovea rimanervi di 
necessità senza disagio , tranquillo anzi e di 
più felice ; poiché è stabile ed inconcusso qua- 
lunque edificio si fa sostegno della Virtù. DL 
qui è, che la dolcezza di aversi accanto una 
giovinetta sposa , e poi l’ ebbrezza della gioja 
di vedersi quindi a poco Padre , mai non gli 
fecero dimenticare i doveri che gl’ imponeva il 
suo officio di Chirurgo, nè gli trovò , come 
d’ ordinario in simili casi avviene , o pesanti , 
o nojosi. Di qui è, che ei non intermise per 
niente gli usati esercizi di Religione, e come 
celibe solea due volte per mese accostarsi al 
tribunale di Penitenza e partecipare ai sacri al- 
tari, così continuò maritato; e quel che appe- 
na si oserebbe consigliare in questi tempi, sprez- 
zando i leggieri giudizi degli uomini , fu visto 
a compir lai doveri unitamente alla sua com- 
pagna. Di qui è, clic alla perdita del suo priino- 
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genito , di quell’ angioletto cHe tanta somiglianza 
di lui portava espressa nel viso , ei fu inconsola- 
bile ; ma seppe offerire il suo dolore al Dio che 
vivifica e mortifica , e trovare nella Religione 
ampio conforto. Di qui è, che ei mai non ascoltò 
la voce dell’ interesse che suole pure tanto lu- 
singar tutti quanti han messa in piedi una no- 
vella famiglia , ove avesse dovuto anche di lon- 
tano venirne offesa alla giustizia ; ciocché si ap- 
palesava in lui sopratulto quelle volte che do- 
vendo far relazione al Magistrato ( ed era spes- 
sissimo per la fiducia , che ho detto , che gli 
avcano) di qualsiasi sconcio in rapporto a Chi- 
rurgia , fosse tentato per danaro di alterare per 
menoma parte il vero. E di qui è infine , che 
egli ha fatto quella morte di cui altra non po- 
tea per avventura essere più preziosa e santa. 
Ma ohimè 1 a qual punto 1’ orazione mia si è 
ridotta 1 L’ essere convinti , che Bartolomeo co- 
me visse virtuoso, così morì, non ci rende più 
dolorosa la sua perdita ? 

Erano già parecchi giorni , che una leggie- 
ra febbre il lenea a disagio , residuo di più for- 
te malattia onde era stato travaglialo nell’ au- 
tunno innanzi. Egli che perito era nell 5 arte sua, 
e tutti i suoi colleghi nel cui amore fu anche suo 
peculiar merito di. venir tanto innanzi , avean 
conchiuso niente aversi a temere , più che la 
noja che suole in questa stagione accompagna- 
re i piccioli malanni. Pur nondimeno il male 
cangiò aspetto ad un tratto , c fu visto impal- 
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lidire il volto ai Professori che fassistevano. Si 
cercò l’ajuto di alcun primario Medico della Ca- 
pitale. Ma non sono eccellenti i nostri nell’ar- 
te loro ? Così la medicina , come tutte scienze 
umane non avesse determinati i suoi limiti 1 La 
sua era divenuta malattia d’infiammazione di vi- 
scere che a passi velocissimi lo riduceva all’ul- 
timo fine. Nonpertanto rimanea tuttavia all’in- 
fermo tanto di forza che non vedesse così e- 
streme le cose , quando ai suoi non ne resta- 
va nemmen tanta da ammonirlo del suo peri- 
glio. Alcuno finalmente gli détte il tristo annun- 
zio ; ma furono presto disingannati della manie- 
ra , onde pensavano che fosse ricevuto , perchè 
mai infermo più tranquillamente ha udita l’ul- 
tima sua sentenza. E fin qui io non intendo a- 
scrivere a molta virtù di lui , che ei facesse sen- 
za sgomento la confessione delle sue colpe ad 
altro Sacerdote, che non al suo ordinario; che 
si vedesse amministrata l’ Eucaristia per Viati- 
co , e ciò quasi ad un ora dopo la mezza not- 
te, e che poi fosse unto coll’ olio benedetto sen- 
za dare il più picciolo segno di sbigottimento, 
sereno e con lutti i sensi della più tenera pie- 
tà. Egli avea tuttora libero del tutto l’uso del- 
le facoltà mentali , e d’ altra parte non sapea 
persuadersi come si temesse cotanto della sua 
fine allora, quando ei ricordava di avere i gior- 
ni innanzi sofferta maggior debolezza , senza che 
nessuno ardisse sospettare di tanta disgrazia. La 
sua virtù da quello che ora dirò, si manifestò 



Digitized by Google 



— 30 — 

poco appresso con un tratto più sublime e sorpren- 
dente. Sull’alba ei cercò in uno specchio di ri- 
conoscere lo stato della sua lingua, e non ap- 
pena l’ebbe ravvisala , che pronunciò colla piar 
cidezza di chi è convinto e si rassegna, queste 
proprie parole : « Ora io sou morto: ho fini- 
to ». 

Vi rammenta , o Signori, della pacatezza del 
morente Ciro delincatoci da Tullio , vi rammen- 
ta della intrepidezza di Socrate nel carcere pri- 
ma di bere la Cicuta? Rammentatevi pure che 
Ciro era nell’ ultima età , e che Socrate avea 
compiti i seltant’ anni : rammentatevi pure che 
l’uno e l’altro aveano fatta già la loro carrie- 
ra , e pagavano tardissimi il debito tributo al- 
la natura : che niun dei due poi si vedea strap- 
par di mano il più ridente avvenire , che niun 
dei due era staccato con violenza dal fianco di 
una giovine e amata consorte, che a niun dei 
due fu intimalo di sgombrare dal Mondo a ven- 
ticinque anni. Quello che il Yenosino Orazio ap- 
pena giunse a concepire poeticamente di Rego- 
lo , che si staccava in Roma dai piangenti a** 
mici e congiunti per correre incontro a dura 
morte in Cartagine , come chi si conduce a vil- 
leggiare nei siti più deliziosi ; questo giovine 
sostenuto dalla sua virtù mostrò nel fallo e a 
replicale pruove — Colle più cortesi parole ringra- 
zia dapprima della cura avutagli il suo medico 
e prende da lui commiato : quegli piange di- 
rottamente, ei lo vede e sostiene quel pianto: 
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appresso chiama a sè la moglie c la sua tene- 
ra figlia ; dice a lei alcune parole amichevoli ^ 
e le dà l’estremo addio: quella sviene per l’af- 
fanno , ei lo vede , nè si smarrisce : questa lut- 
tuosa scena fu ripetuta col cognato Prete,, col- 
l’ava, coi fratelli ad uno ad uno, e con quanti 
circondavano il suo letto : ei pertanto resta sem- 
pre imperterrito , e come se quel pianto non 
fosse per lui. Anche al Notajo che volea par- 
largli tuttavia di guarigione , impose silenzio^ 

I )ercb è non lo distogliesse , come disse , nel- 
’atto die si preparava per l’Eternità: egli me- 
desimo da poi si sceglie il Prete , che lo as- 
sista , ed in questo incomincia ad agonizzare : 
quindici minuti dopo, la terra non avea più di 
lui, che la spoglia mortale Se gli Angeli do- 

vessero morire , potrebbero morire altrimenti ? 

Ave anima avventurosa ! possa il tuo esem- 
pio esser potente sprone a questa gioventù , a 
cui insegnasti come si meriti 1’ amore di una 
Città vivendo , e le sincere lagrime in morte. 

E chi è infatti , che non si senta spinto dal- 
la forza medesima di natura a venerare la Vir- 
tù ed a piangerla perduta ? La quale non è poi 
la difficile cosa, che ognuno non possa eserci- 
tarla. Perchè non è altrimenti riposta che nel 
conoscere i propri doveri , nell’ adempirli , e 
adempirli per Dio. E chi non ha doveri a sod- 
disfare? Nè le fa ostacolo nessuna diversità dei 
gradi stabiliti nella Società , perchè siccome , 
secondo il bel pensiero di Esichio, non è più 
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degno di lode sul Teatro colui che fa da Re i 
o quegli che agisce il servo ; ma dal modo on- 
de esieguono la loro parte ò dovuto a ciascuno 
biasimo , o encomio ; così innanzi a Pio e in- 
nanzi agli uomini colui sarà più degno , che me- 
glio ha atteso a farsi bello della virtù , cioè a 
compire i doveri del suo stato. Che se la virtù 
non è fuggevole cosa, e più dei solidi marmi 
e del duro bronzo resiste al tempo e lo trava- 
lica ; ritrovino pure in questo pensiero un con- 
forto al loro dolore tutti quanti hanno finora 
pianto l’ immatura perdita di Bartolomeo. Mori 
vecchio abbastanza colui che morì virtuoso. 
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INTORNO AL TUMOLO 

I. 
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JUVENI. EGREGIE. MORATO 
QUI 

CIHRURGIAE. ARTEM. PROFESSUS 
NIHIL. UNQUAM. ANTIQUIUS. IIABUIT 
QUAM. UT. IN. PAUPERES. A. DIFFICILLIMIS 
QUIBUSQUE. MORBIS. SUBLEVANDOS 
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CONTENDIT. 
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MISERANDAM. RERUM. HUMANARUM. VERTIGINEM 
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